Progetto per l’affidamento del servizio di animazione sociale ed economica finalizzata allo sviluppo locale nell’ambito del programma di interventi per lo sviluppo imprenditoriale in quartieri periferici ex art. 14 legge 266/97
LOTTO D – SAN BASILIO

ABSTRACT PROGETTO POLIDORO
A.T.I. Cooperativa sociale O.SA.LA Onlus - Associazione Culturale Casale Podere Rosa
Assessorato alle Politiche per le Periferie, per lo Sviluppo Locale, per il Lavoro Dipartimento XIX 

 Recupero e Sviluppo delle periferie V  Unità Organizzativa - Autopromozione Sociale
Comune di Roma
IL PROGETTO
Il territorio di San Basilio per la sua storia, per  le  particolari condizioni di disagio socio-economicho,  per le difficoltà all’inserimento lavorativo dei giovani e per la mancanza di spazi aggregativi e di servizi (cinema, teatri, pub, biblioteche, strutture sportive, centri per convegni e riunioni) ha espresso in questi anni la necessità di una maggiore partecipazione alle scelte progettuali che riguardano le vite degli stessi cittadini, in quanto individui portatori di differenze, di  bisogni e di desideri del  vivere quotidiano.
E’ proprio per rispondere a questo tipo di necessità, che nasce il Progetto Polidoro
, che si pone come obiettivo la creazione di momenti di animazione socio-economica, attraverso la costruzione di percorsi di democrazia partecipativa, la valorizzazione delle risorse e delle forme di organizzazione già presenti sul territorio, l’attenzione al genere e la trasversalità dell’intervento.
Incontrarsi per decidere insieme, lo stare l’uno accanto all’altro in uno stesso spazio è una delle massime ambizioni del nostro progetto. Solo in questo modo potremo dare inizio a procedure ed azioni capaci di realizzare la creazione di nuove forme di democrazia partecipativa. La stessa costruzione di una società locale è un progetto da concretizzare, non un dato esistente in natura né un eredità da raccogliere e preservare, non si inventa, ma cresce valorizzando le energie virtuose e le forme di organizzazione già presenti sul territorio.
1) Polidoro era il più giovane dei figli di Priamo.  Durante l'assedio,  mentre stava portando in salvo il tesoro della città, ( basileus dal greco e dal turco significa tesoro da cui Basilio) per custodirlo e restituirlo alla cittadinanza alla fine della guerra,  venne ucciso
LA PARTECIPAZIONE 
Le pratiche della partecipazione alle scelte di trasformazione del territorio, si stanno iniziando a diffondere. I luoghi, in cui attivare questi processi, devono però essere in grado di comunicare a tutti gli attori locali, in modo immediato, i progetti di trasformazione in atto, raccogliere dai cittadini le risposte e le ulteriore proposte sulle specifiche trasformazioni, modificare i contenuti anche in funzioni delle indicazioni del processo di partecipazione, assicurare ai cittadini la  possibilità di controllare che le trasformazioni in atto corrispondano a quanto concordato. Per portare il processo partecipativo ad un livello più elevato occorre ripensarlo in senso bidirezionale. Non sarà quindi solo l’amministrazione a  proporre la partecipazione ai cittadini su un tema da lei definito, magari fornendo già la risposta al problema individuato, ma  dovranno essere attivati nuovi percorsi e nuove forme, in cui saranno gli attori locali a proporre agli amministratori i loro bisogni, i loro progetti, e su questi con l’amministrazione attivare un processo partecipativo. 
E’ in questo senso che è stato inteso, nel progetto Polidoro, il tema fondamentale della partecipazione, attraverso una serie di percorsi bidirezionali in grado di comunicare e permettere la partecipazione rispetto alle scelte dell’amministrazione, ma anche di raccogliere visioni, esigenze, proposte dei cittadini . Inoltre avendo il progetto una sua temporalità ci si è posti l’obiettivo di dare una serie di strumenti a tutti gli attori locali per metterli nelle condizioni di poter continuare ad attuare anche con le proprie energie processi partecipativi ed attivare una capacità di reperire notizie, informazioni, utili sia per comprendere le trasformazioni del territorio che per cogliere le diverse opportunità che la città ed il quartiere offre. Un modello di partecipazione bidirezionale ha bisogno di un luogo fisico fisso dove è possibile incontrarsi, raccogliere e dare informazioni e suggerimenti – sportello interattivo di informazione–partecipazione -, ma anche bisogno di un luogo itinerante nel quartiere che vada ad interloquire con tutti i soggetti locali, che sappia illustrare e raccontare i processi in atto e raccogliere le istanze - spazio laboratorio itinerante - . 
Il percorso partecipativo proposto nel progetto si intreccia sia con il percorso comunicativo che con quello di animazione, come nel caso della raccolta delle testimonianze degli abitanti sul quartiere, che è un caso esemplare di modello bidirezionale di partecipazione. Infine un processo partecipativo efficace che conduca a dei risultati concreti è lo strumento più efficiente per far crescere un clima di fiducia su se stessi e sulla effettiva possibilità di essere in grado di costruire e realizzare concreti cambiamenti.

GLI OBIETTIVI  

Lo scopo del progetto sarà, pertanto, quello di sviluppare nel quartiere la partecipazione attiva attraverso strutture stabili dove condividere decisioni, conoscere il territorio e divulgare le scelte comunali.

Tali strutture che individuiamo nei laboratori di animazione socio-culturale si prefiggono i seguenti obiettivi:

· Migliorare la qualità della vita inteso come azione di trasformazione e di sviluppo dell’armonia uomo-ambiente e di migliorare le condizioni di vita della comunità. 

· Promuovere le capacità e le risorse personali collegandole alla promozione delle risorse presenti sul territorio.

· Assicurare una informazione e una comunicazione attiva, attraverso l’uso di vari mezzi tecnologici per diffondere le iniziative a tutta la popolazione del quartiere.

· Sensibilizzare i giovani ai fini dell’inserimento lavorativo e alla intraprendenza nelle iniziative imprenditoriali.

· Migliorare ed ampliare la rete sociale già presente sul territorio.

· Sviluppare la frequentazione di infrastrutture e strutture presenti sul territorio.
I PERCORSI DI ANIMAZIONE SOCIALE
Le attività previste dal progetto si articolano durante tutto il corso dell’anno -durata dell’offerta progettuale- e vedranno, oltre alla presenza continuativa di uno sportello interattivo di informazione–partecipazione,  l’alternarsi di diversi percorsi di animazione sociale e culturale e la realizzazione di eventi e stage.
· La memoria 
Questo laboratorio vuole dar voce alle persone alle loro storie e al loro quartiere, per riscoprire le potenzialità, le ricchezze nascoste e le nuove identità di San Basilio. Il laboratorio si articolerà in tre percorsi : fotografico, audio e video, i quali propongono una attività di ricerca e raccolta di testimonianze, racconti e immagini di vita di quartiere passata e presente. Chi parteciperà avrà occasione di imparare le tecniche di base di una delle tre discipline e di partecipare con il proprio lavoro alla realizzazione di una festa finale pubblica rivolta al quartiere stesso in cui verranno esposti i lavori dei tre percorsi del laboratorio.
· L’espressività

Il desiderio di avvicinarsi al teatro è altrettanto spontaneo come il sentire l’attrazione per il poter produrre qualche melodia con uno strumento musicale o poter realizzare un disegno sulla tela. La  nostra convinzione è che un corso di avviamento al teatro può essere un’esperienza di grande valore per coloro che intendono continuare gli studi in questo campo e magari farne il proprio mestiere, ma anche per chi desidera fare un’esperienza di questo tipo per curiosità, per piacere, per trarne un arricchimento personale, culturale,  umano e così via. Il laboratorio prevede, inoltre, la rappresentazione di  5  spettacoli e di diversi stage, che  apriranno una finestra su diversi tipi di messa in scena. 

· L’arrampicata
L'arrampicata è una disciplina sportiva nata recentemente, il cui obiettivo  è il superamento di percorsi su roccia o su pareti artificiali con difficoltà sempre maggiore senza l'ausilio di alcun mezzo artificiale per la progressione: le protezioni in parete e la corda, vengono, infatti, utilizzati esclusivamente per proteggere l'arrampicatore in caso di caduta. La regola principale che guida l'etica di questa disciplina è vincere la parete con mezzi leali. Si prevede l'avvicinamento di gruppi esistenti con dimostrazioni itineranti in luoghi specifici del quartiere anche con la proiezione di filmati, la successiva acquisizione delle tecniche di base e dei concetti "etici" sottintesi della disciplina nel luogo dove sarà montata stabilmente la parete, alcune uscite in ambienti naturali per la successiva sperimentazione delle tecniche acquisite, dimostrazione finale dei risultati nella piazza del quartiere durante la festa conclusiva del progetto.
· La scoperta: itinerari per san basilio
Il settore urbano in cui San Basilio è compreso conta la presenza di numerose e importanti valenze e confina con realtà che possono risultare importantissime per il suo sviluppo socio economico. Adiacente al quartiere è il Parco Regionale Urbano di Aguzzano, uno dei primi parchi regionali istituiti a Roma, e che in questi mesi sta finalmente divenendo interamente pubblico. Ma la scoperta del territorio di San Basilio oggi è rappresentata anche da nuovi ed antichi mestieri e uno degli itinerari sarà proprio incentrato sulla scoperta di queste attività e di quelle che potrebbero nascere cogliendo le giuste opportunità. E' dunque un occasione di conoscenza di particolari valenze storiche ed ambientali del territorio, ma anche un occasione per apprezzare e prendere coscienza dei valori identitari del quartiere.
I CONTATTI:
A.T.I. Cooperativa sociale O.SA.LA. Onlus -  Associazione culturale Casale Podere Rosa

Il punto informativo interattivo sarà aperto presso la sede dell’associazione culturale Casale Podere Rosa.
Martedì e Giovedì 

dalle ore 9,00 alle ore 13.00
Mercoledì


dalle ore 16,00 alle ore 20,00
Telefono e fax  


06.8271545
e-mail (provvisoria) 

coop.osala@tiscali.it , laura.uliano@libero.it[image: image1.png]
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